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CONTROCANALE TV 

La «diaspora» 
dei palestinesi 
Un interessante «dossier» del TG 2 

Quanti sono i palestinesi? 
Dove vivono, e quale è il lo
ro atteggiamento nei confron
ti dell'OLP e della prospetti
va di uno Stato nazionale in
dipendente? La domanda può 
sembrare pleonastica, e inve
ce lo è solo apparentemente. 
Uno degli aspetti più insidio
si della e soluzione » prospet
tata dagli accordi di Camp 
David (e dal conseguente 
trattato separato israelo egi
ziano) per la questione pale
stinese è infatti proprio il 
tentativo non solo di liquida
re il problema con una limi
tata « autonomia amministra
tiva » (sotto occupazione i-
sraeliana), ma di restringer
ne la applicazione ai soli pa
lestinesi oggi residenti in Ci-
sgiordania e a Gaza, identi
ficando con essi e solo con 
essi i destinatari dei e legit
timi diritti nazionali del po
polo palestinese ». ' 

Si tratta di una vera e 
propria mistificazione, alla 
quale i palestinesi di Cisgior-
dania e di Gaza sono i pri
mi a ribellarsi. Questa mi
stificazione è stata efficace
mente messa a nudo ieri se
ra, sul secondo canale tele
visivo, con un dossier del 
TG2, curato da Michele Lu-
brano e dedicato appunto a 
un « viaggio nella diaspora 
palestinese s: vale a dire fra 
gli oltre due milioni di pa
lestinesi che vivono fuori 
della Palestina, ma che non 
per questo rinunciano a far 
sentire la loro voce e a dare 
il loro contributo alla lotta 

per l'autodeterminazione del 
loro popolo. 

Dopo uno stacco iniziale 
su Beirut e sui campi profu
ghi, la telecamera si è spo
stata — con un balzo di al
cune migliaia di chilometri 
— negli Stati Uniti, dove la 
colonia palestinese conta ben 
150 mila persone; ed è tor
nata poi in Medio Oriente, 
per riprendere i palestinesi 
del Kuwait, dell'Algeria e, 
ancora, del Libano. 

I telespettatori hanno po
tuto cosi fare conoscenza 
con una realtà ben diversa 
da quella della miseria dei 
campi profughi, ascoltando la 
parola di giornalisti, poeti, 
professori di università (ne
gli Stati Uniti), di banchieri 
(a Beirut), di finanzieri e 
grossi armatori (nel Ku
wait); uomini e donne che 
vivono in condizioni e in real
tà diverse come possono es
sere la università america
na di Georgetown, il porto 
industriale di Città Kuwait, 
la via delle grandi banche a 
Beirut; dirigenti perfettamen
te inseriti ai massimi livelli 
dell'attività economica e fi
nanziaria, e intellettuali (spe
cie in America) che per la 
loro qualità di « palestinesi » 
hanno affrontato invece non 
pochi problemi di inseri
mento. 

Una diversità di storie e 
di racconti, dunque, ma con 
un solidissimo elemento uni
ficante: la volontà di conser
vare le loro radici nazionali 
e culturali (anche dopo ven
ti e più anni di e diaspora »), 
la fedeltà politica nei con
fronti dell'OLP, la aspirazio-

Giovanl pilettlnesl duratila una menifettezione per la via di Balrut. 

ne a vivere domani — an
che a prezzo di rinunce ma
teriali — in uno Stato pale
stinese indipendente, laico e 
democratico. E ancora — co
me ha detto uno di loro — 
la « sfida ad essere i mi
gliori », per annullare anche 
cosi, dinanzi agli occhi di tut
to il mondo, la condizione 
discriminatoria e mortifican

te di « uomini della diaspo
ra ». Efficace e significativo 
monito per chi si illude di 
poter risolvere l'intricato no
do mediorientale ignorando 
la voce di un popolo ferma
mente deciso, in tutte le sue 
componenti, a essere se 
stesso. 

g. I. 
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19,45 
20 
20.25 
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23 

23,30 

ARGOMENTI (colori) - Quattro tempi • Consigli per gli 
automobilisti 
TUTTILIBRI (colori) • Settimanale di informazione 
TELEGIORNALE 
CRONACA ELETTORALE (colori) 
UNA LINGUA PER TUTTI: L'ITALIANO (colori) 
DAI, RACCONTA (colori) - Valeria Moriconi 
ANNA. GIORNO DOPO GIORNO (colori) . Sceneggiato 
BUON POMERIGGIO EUROPA (colori) 
DIMMI COME MANGI 
ARGOMENTI . EREDITA' DELL'UOMO (colori) 
L'OTTAVO GIORNO (colori) - Richiami per l'Europa 
SPAZIO 1909 (colori) - Telefilm: «Il pianeta del dia
volo » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 
TELEGIORNALE (colori) 
CRONACA ELETTORALE (colori) 
TRIBUNA ELETTORALE (colori) • Conferenza stampa 
del Partito radicale 
MI CHIAMO GIULIA ROSS - Film • Regia di Joseph 
Lewis - Con Nina Foch, George McReady 
PRIMA VISIONE (colori) 
UN'EUROPA (colori) - Di Folco Quilici - «La via del
l'unità» - Seconda puntata 
TELEGIORNALE 

Rete due 
12,30 MENU DI STAGIONE (colori) • Vedo, sento, parlo 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 CRONACA ELETTORALE (colori) 
13,50 CENTOMILA PERCHE' (colori) - Domande e risposte 
14,30 MOTOCROSS (colori) - Campionato mondiale 125 ce. 
15 &• GIRO CICLISTICO D'ITALIA (colori) • «Tutti al 

Giro» 
17 TVZ RAGAZZI: I TOPINI (colori) - Cartone animato 
17.05 SU E GIÙ' PER L'ITALIA (colori) 
17,30 SPAZIO DISPARI - « Il day hospital » 
18 NETSLIJK, I NOMADI DEL GHIACCIO (colori) 

18,30 
18,50 

19,05 
19,45 
20,25 
20,40 

21,50 

23 
23,30 

TG2 SPORTSERA (colori) 
TRIBUNA ELETTORALE (colori) - Trasmissione auto
gestita del PCI 
BUONASERA CON FRANCESCO ALTAN E LA PIMPA 
TG2 STUDIO APERTO 
CRONACA ELETTORALE (colori) 
IL LABIRINTO DELL'IMMAGINAZIONE (colori) • 
« L'esotismo: Madame Butterfly » 
L'IDIOTA DI FJODOR DOSTOEVSKIJ • Con Giorgio 
Albertazzi, Sergio Tofano, Gianmaria Volonté. Regia di 
Giacomo Vaccari 
SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e cultura ebraica 
TG2 STANOTTE 

Svizzera 
Ore 15-16: Ciclismo; 17,50: Telegiornale; 17,55: Cosa si può 
fare con un botosauro - Ciao Arturo; 18,20: Retour en France; 
18,50: Telegiornale; 19,05: La casa degli spettri; 19,35: Obiettivo 
sport; 20,30: Telegiornale. 

Capodistria 
Ore 19,50: Punto d'incontro; 20: L'angolino dei ragazzi; 20,15: 
Telegiornale; 20,30: I lupi; 22: Passo di danza. 

Francia 
Ore 11,15: Cecilia, medico di campagna; 11,45: A 2 - 1» edizione; 
12,20: Pagina speciale; 14: Rilassati cara - Film . Regia di 
Jean Boyer; 15,38: Itinerari; 16,30: Ciclismo; 17: Recré A 2; 
17.35: E' la vita; 18,45: Top club; 19: Telegiornale; 19,35: 
Informazione Europa; 21,05: Varietà. 

Montecarlo 
Ore 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Medicai Center; 21: Viaggio al 
7° pianeta - Film - Regia di Sydney Pink con John Agar, 
Greta Thyssen; 22,35: Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Mi chiamo Giulia Ross 
(Rete uno, ore 21,55) 

Il labirinto dell'immaginazione 
(Rete due, ore 20,40) 

Film di Joseph Lewis del genere «thriller», ma di breve 
durata: pur non essendo un capolavoro è un'opera ben con
fezionata. La trama: Giulia Ross viene assunta come cameriera 
da una vecchia signora a Londra. La sera del primo giorno 
di lavoro Giulia si addormenta profondamente: le è stato 
somministrato un potente sonnifero. Quando si sveglia si 
trova in un altro posto, in una casa a picco sul mare dove 
la sua padrona e il diabolico figlio l'hanno portata; il loro 
intento è di fare impazzire la povera ragazza... 

L'idiota 
(Rete due, ore 21,50) 
Quinta puntata dello sceneggiato tratto dall'opera di Fiodqr. 
Dostoevskij con la regia di Giacomo Vaccari: si tratta di una 
replica del 1959. La trama: in un tempestoso colloquio con 
i suoi genitori Aglaia spiega perché vuole 'sposare il principe 
Myshkin. Sa benissimo che è un uomo eccentrico, che ha 
tutto un suo modo di interpretare la vita, tuttavia non riesce 
a non subirne il fascino. II padre di Aglaia, generale Epancin, 
lascia tuttavia la figlia libera di decidere... 

Spazio 1999 
(Rete uno, ore 19,20) 
Prima parte dell'episodio dal titolo II pianeta del diavolo: 
il comandante Koenig accorre in aiuto del pianeta Ellna in 
seguito ad una precisa richiesta. Ma quando l'Aquila della 
Base Luna atterra su Ellna, uno strano spettacolo si presenta 
all'equipaggio dei terrestri: il pianeta è privo di ogni forma 
di vita anche se opere edilizie testimoniano che... (La seconda 
parte del telefilm andrà in onda domani sera alla stessa ora). 

Anche l'opera di Puccini, Madama Butterfly, nella rubrica di 
Giulio Macchi, Sergio Moravia e Marcello Ugolini, viene 
Ietta attraverso la chiave del «diverso». Un primo elemento 
che la rende tale è l'esotismo. Gli anni in cui l'opera è nata 
sono quelli della moda e del fanatismo (prima in Francia 
e poi in tutto l'Occidente) per l'arte orientale. 

Lina Vetonfh! • Gian Maria "Votene* seno tra «Il interpreti da 
« L'idiota » di DwvasmkiJ, in onda svila Rota dwo. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: ore 7 8 
10 12 13 14 15 17 19 21,25 23; 
6: Stanotte, stamane; 7,20: La
voro flash; 7,30: GR1 sport • 
Ruota libera - 62* Giro d'Ita
lia; 7,45: La diligenza; 8.40: 
Cronaca elettorale; 8,50: Istan
tanea musicale; 9: Radio an
ch'io; 10,10: ControTOce; 11,30: 
Incontri musicali del mio ti
po; 18,05: Voi ed io 19; 14,06: 
Musicalmente; 14,30: Io cer
co, tu raccogli, loro colleslo-
nano; 15,05: Per l'Europa; 
15,30: Facile ascolto; 16,40: 
Alla breve; 17.05: Il salotto di 
Elsa Maxwell; 17,30: Chi, co

me, dove, quando; 19,35: Elet
trodomestici ma non troppo; 
20.40: La traversata del Ma-
gara • Teatro del Terso mon
do; 21,30: Combinazione suo
no; 23,08: Cronaca elettorale; 
23,18: Buonanotte da... 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: ore 6,30 
7,30 8,30 0,30 11,30 12,30 13,30 
16,30 18,30 19,30 22,30; 6: 
Un altro giorno con Gianni 
Bonafura; 7,45: Buon viaggio; 
7,56: Un altro giorno; 9,20: 
Domande a radiodue; 9,32: I 
misteri di Bologna; 10: Spe
ciale GR2; 10.12: Sala F; 
11,32: Canzoni per tutti; 11,53: 

Il racconto del lunedi; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Il suono e la mente; 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Qui Radiodue; 17: 
Qui Radiodue: Madame Bo
vary; 17,15: Qui Radiodue con
gedo; 17,3): Speciale GR2; 
17,40: Hit parade 2; 18,33: A 
titolo sperimentale; 19,50: 
Spazio X; 20,30: Musica a Pa
lano Labla; 22,20: Cronaca 
elettorale. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: ore 6.45 
7,30 8,45 10,45 12,45 13,45 18,45 

20,45 23,55; 6: Preludio; 7: li 
concerto del mattino; 8,25: Il 
concerto del mattino; 9: Il 
concerto del martino; 10: Noi, 
voi, loro donna; 10,55: Musica 
operistica; 12,10: Long Play-
hìg; 13: Pomeriggio musicale; 
15,05: Cronaca elettorale; 
15,15. GR3 cultura; 15,30: Un 
certo discorso musica; 17: La 
scienza è un'avventura; 17,30: 
Spaziotre; 21: Nuove musiche; 
21,35: Ferruccio Busonl: Una 
festa al villaggio; 22: La mu
sica; 23; n Jazs; 23,40: Il rac
conto di mezzanotte. 

«La sindrome cinese» dagli Stati Uniti agli schermi di Cannes 

Film come segnale d'allarme 
Come e perchè si può rischiare, nella più pacifica delle centrali nucleari, un grave disastro - Delude con «Vic
toria » lo svedese Widerberg, assiduo del festival - Una pedissequa trasposizione della pagina letteraria 

DALL'INVIATO 
CANNES — Della Sindrome 
cinese, che ha avuto ieri, qui 
al Festival, la sua «prima» 
europea, si è detto parecchio, 
qualche settimana fa, in oc
casione dell'incidente alla 
centrale nucleare di Harri-
sburg. Diretto con sciolto pi
glio giornalistico da James 
Bridges, prodotto dal simpa
tico Michael Douglas (figlio 
di Kirk), che vi sostiene an
che un ruolo di rilievo, men
tre gli altri interpreti prin
cipali sono Jane Fonda e Jack 
'Lemmon, sceneggiato sulla 
base d'un copione originale 
di Mike Gray (giovane docu
mentarista di Chicago, segna
latosi a suo tempo attraver
so una bruciante testimo
nianza sull'assassinio di Fred 
Hampton, leader delle Black 
Panthers, per mano della po
lizia), 11 film statunitense ipo
tizza infatti che un episodio 
dei genere accada nella Ca
lifornia del sud. 

Una piccola troupe televi
siva, incaricata di un servi
zio sull'utilizzazione pacifica 
dell'energa atomica, è presen
te quando il guasto si pro
duce, ed è riparato, abbastan
za rapidamente, ma non tan
to da non rendere visibile lo 
allarme degli addetti alla gui
da della centrale, incluso il 
direttore tecnico. Godei!. 

L'inchiesta delle autorità 
viene comunque sbrigata alla 
lesta; la versione ufficiale del 
caso è confortante, la tra
smissione che si potrebbe 
cavare dalle riprese effettua
te sul posto sarà bloccata dai 
dirigenti della catena TV, e-
videntemente succubi della 
potente industria che ha co
struito la centrale, e che ne 
sta mettendo su un'altra. E se 
l'operatore indipendente che 
ha registrato con la cinepre
sa quei momenti di paura si 
batte, a suo rischio, perchè 
l'opinione pubblica sia infor
mata, la bella e popolare pre
sentatrice Kimberly Wells, 
che tiene alla propria car
riera, si adegua agli ordini 
dei superiori. L'incontro con 
Godell, però, la turba e la 
induce a cambiare parere. Lo 
stesso Godell, per quanto a-
ml il proprio lavoro, è per
plesso, preoccupato e anche 
indignato, quando scopre che 
certi controlli sono stati com
piuti alla meno peggio, e ga
bellati come verifiche accu
ratissime, tramite una spudo
rata falsificazione. 

Giunti a tal punto, è neces
sario e utile che lo scanda
lo esploda. Ma chi ha inte
resse a soffocarlo non bada 
ai mezzi; gli sviluppi dell'af
fare sono dunque 'drammati
ci, cruenti, ngorilla» privati 
e H forze speciali » del gover
no vi finiscono per confon
dere le loro attribuzioni. La 
•verità, però, in qualche mo
do, verrà infine a galla, sep
pure a prezzo di sangue. 

Ci siamo diffusi nel rias
sunto della trama, perchè 
già da esso, crediamo, risul
teranno i pregi e i limiti del 
prodotto, come di tutto un 
filone cinematografico: pas
sione civile, baldanza narrati
va, ineccepibili prestazioni 
professionali, da un lato; dal
l'altro, la tendenza a calare 
in vecchi schemi una materia 
per tanti aspetti inedita. Sa
rà bene chiarire, tuttavia, 
che La sindrome cinese non 
si offre a drastiche alterna
tive — prò o contro la scel
ta nucleare —, ma pone sem
mai un problema più ristret
to, e insieme più di fondo: 
quello delle garanzie che la 
salute e la sicurezza dei cit
tadini possono avere (o non 
avere) in una società domina
ta dalla legge del profitto. 

L'attualità del tema di que
sto quarto concorrente ame
ricano (dopo / giorni del cie
lo, Norma Rae, Apocalypse 
novo), ai premi della rasse
gna ha lasciato un po' in 
ombra (ma meglio cosi, per 
tutti) il secondo titolo del
la giornata competitiva, Vicro-
rUx di Bo Widerberg. 

Tra i registi svedesi, e in 
generale, Widerberg e stato, 
sin dagli esordi, uno dei più 
assidui a Cannes, dove ha 
potuto far conoscere, ot
tenendovi larga risonanza, i 
suoi film maggiormente im
pegnati sul versante sociale 
— dal Quartiere del corvo 
(non distribuito in Italia) a 
Adalen 31, a Joe Hill —, ma 
anche quella tragica storia 
d'amore, corroborata da una 
squisita illustrazione d'epoca, 
che fu Elvira Madigan. 

A quest'ultima opera si av
vicina Victoria, che muove 
da un romanzo breve, fine se
colo, del grande scrittore nor
vegese Knut Hamsun (assai 
discusso, poi, per la sua se
nile adesione *J nazismo). Del 
resto, l'infelice vicenda sen
timentale di Johannes, figlio 
d'un mugnaio, ma destinato 
a (ama di poeta, e Victoria, 
erede d'una nobile famiglia 
ormai sull'orlo della banca
rotta, si sostanzia non soltan
to di elementi psicologici, di 
contrasti caratteriali, bensì, e 
soprattutto forse, di contrad
dizioni di classe, di schiac
cianti imperativi economici. 

La trasposizione della pa
gina letteraria è purtroppo 
pedissequa e senza estro. 
nemmeno sul piano figurati
vo. Insistenti, ossessive cita
zioni della verdiana Travia
ta (si, Victoria morirà di ti
si, e giovane, come Violet
ta, ma che c'entra?) sono 
chiamate a puntellare, assai 

spesso, le traballanti immagi
ni, ma contribuiscono solo a 
rilevarne la pochezza, aggra
vata dalla scarsa espressivi
tà degli attori protagonisti, 
Micaela Jolln o Stophan 
Schwartz, Inseriti in un mo
desto contorno. 

Victoria è frutto d'una pro
duzione associata con la Ger
mania federale; polemiche 
sono in corso tra il partner 
finanziario • tedesco e l'auto
re, che ha seguito di perso
na, dalla cabina, la prolezio
ne della prima copia del film, 
priva del cast e parlata in 
inglese (questioni d'indipen
denza llnuguistica non si pon
gono solo per il nostro cine
ma). Ma il controllo registi
co ci è apparso un po' tar
divo e unilaterale, come quel
li visti nella Sindrome cine
se. Per fortuna, i disastri ar
tistici di norma, non causa
no vittime. 

A g g e o S a V I O l l j a n e Fondi e Jack Lemmon tra gli Interpreti del film di James Bridge» « La sindrome cinese » 

La rassegna del cinema indipendente americano a Firenze 

Questo bacio è un morso 
Dal 29 maggio al 3 giugno trenta film della più recente produzione - Ampio confronto 
con il pubblico e legittimazione economica - Una sofferta autobiografia collettiva • Una 
rassegna « off-Hollywood » - Le contraddizioni di una vita antieroica e senza speranze 

SERVIZIO 
FIRENZE — Il primo « kiss * 
della storia del cinema ame
ricano, datato 1896, suggellò 
le labbra un po' contratte 
degli attori May Irwin e John 
C. Rice e pochi, preziosi fo
togrammi ne immortalarono 
le imprevedibili potenzialità. 
Con la consueta, violenta iro
nia dissacrante, il segno di 
Roland Topor ha travolto il 
calore appassionato dell'im
magine trasformando le boc-
che in grottesche dentiere di
grignanti, il tenero abbraccio 
in uno scontro antropofagico. 
Ed è questo l'originale e in
quietante contributo che il ce
lebre grafico francese ha da
to all'amiche del «Florence 
Film Festival», la rassegna 
del cinema indipendente ame
ricano promossa dal Gruppo 
toscano del SNCCI e dal Co
mune di Firenze. Il messag
gio più rasserenante del cine
ma. il bacio, è stato cosi 
stravolto nel suo vicinissimo 
contrario, il morso: una me
tafora pungente per evocare 
i contrastati rapporti tra 
Hollywood e off-Hollywood, il 
mercato e il suo doppio. 

In una fase di crescente 
dominio delle confezioni holly
woodiane nei circuiti interna
zionali, la Rassegna di Firen

ze che dal 29 maggio al 3 giu
gno presenterà una selezione 
di trenta film della più recen
te produzione indipendente a-
mericana a carattere narra
tivo, ha il compito e il me
rito, per la prima volta in 
Europa, di visitare organica
mente un'arca cinematografi
ca ancora svincolata, nelle 
forme e nei modi della rea 
lizzazione come della distribu
zione, dai condizionamenti 
massicci dell'industria. Supe
rati i moduli sperimentali 
dell'underground, dalle cui fi
le molti dei filmmakers indi
pendenti provengono, il nuovo 
off-Hollywood sta cercando se
riamente uno spazio che non 
significhi emarginazione, ma 
confronto ampio con il pub
blico, legittimazione economi
ca e distributiva. 

Pur provenendo dalle espe
rienze più diverse, gli autori
produttori del cinema indipen
dente, gli «American Mave-
ricks » come qualcuno li ha 
definiti negli Stati Uniti, so
no legati dal comune intento 
di preservare e rafforzare que
sta pur precaria autonomia 
che consente un cinema di 
idee e di ricerca, prodotto sen
za sprechi e senza la parcel
lizzazione dell'attività creati
va propria dell'industria. 

Quale America? 
Quale cinema? 

Nell'autunno del '76, tra te 
rilevanti manifestazioni di ca
rattere culturale che la città 
di Firenze seppe realizzare in 
occasione del Bicentenario de
gli Stati Uniti d'America, il 
cinema ebbe una sua consi
derevole collocazione. Al ci
nema americano dal '30 al '55, 
periodo aureo della produzio
ne hollywoodiana, furono de
dicate due nutrite maratone 
e un convegno di studi, men
tre parallelamente alla mostra 
di Rauschenberg furono pre
sentate le esperienze più si
gnificative del cinema under
ground. Fuori da ogni mito
logia ma con un'attenta va
lutazione critica, il cinema ve
niva considerato anche allo
ra come una delle espressio
ni peculiari della complessa 
cultura americana, diversa 
ma complementare alla cul
tura europea. 

Al di là dei giudizi critici 
verso un sistema sociale pie
no di contraddizioni, il con
fronto con il continente Ame
rica si dimostrava sempre più 
necessario per adeguare la 
conoscenza e l'informazione, 
anche nella nostra città, ai 
fermenti e agli stimoli d'ol
treoceano. I contributi della 
cultura americana, nella let
teratura come nel pensiero 
sociologico, nelle arti figurati
ve come nel cinema, sono sta
ti così determinanti nella 
formazione della coscienza 
occidentale contemporanea, 
che il loro rigetto unicamen
te per contrapposizione ideo
logica apparirebbe, allora co
me ora, anacronistico e ridut
tivo. 

Certo, sarebbe altrettanto 
deleterio ricadere nell'accct
tazione acritica, tipica degli 
anni 50, di tutto ciò che ar
riva dagli Stati Uniti sotto 
forma di esasperato consu
mismo: la massificazione del 
gusto, l'imposizione di mode 
anche culturali a soli fini di 
profitto, non segnano una cre
scita qualitativa della collet
tività, quanto un impoveri
mento delle capacità ricetti
ve e critiche dell'individuo e 
quindi un'estensione dèi con-
dizionamenio e del controllo 
del sistema dominante. Ma in 
molti casi proprio VAmerica 

ha saputo esprimere, nella 
sua vasta dialettica interna, e-
nergie e correnti che contra
stano e superano le forme 
più degenerate di massifica-
zinne, con un'intensa coscien
za della crisi che scuote tal
volta radicalmente l'ottimi
smo inconsapevole dell'n Ame
rican way of life». 

Anche se non è più l'altra 
America, troppo spesso mitiz
zata. della rivolta del '68. il 
fermento costante che serpeg
gia da costa a costa, nei cam
pus come nel grossi centri 
urbani, trasmette tensione ci
vile ad una cultura che sa rin
novarsi, dentro e fuori il si
stema. Così anche Hollywood, 
che invade i mercati mondia
li con i suoi prodotti sofisti
cati, ha il suo contrario, una 
off-Hollywood ricca di suc
chi, di idee, di giovani auto
ri, di nuove formule vrodut-
Uve. Ed è su questo fenome
no, denso di prospettive non 
solo americane, che la Rasse
gna del cinema indipendente. 
organizzata dal Gruppo tosca
no del Sindacato Nazionale 
Critici Cinematografici in 
collaborazione con il Comu
ne dì Firenze, ha inteso ri
volgere l'attenzione del pub
blico e della critica. 

Un contatto diretto con il 
cinema realizzato al di fuori 
del canali del mercato tradi
zionale conferma alla città di 
Firenze il ruolo di protagoni
sta nella diffusione consape
vole di quanto di meglio, sul 
terreno culturale e artistico, 
viene prodotto nel panorama 
internazionale. America sen
za miti e, quindi, senza pre
giudizi, inserita non casual
mente in un progetto genera
le di informazione cinemato
grafica a carattere permanen
te che si fonda, oltre che sul
l'acquisizione di una sala a 
gestione pubblica, in una serie 
di manifestazioni culturali del 
prestigio del Festival dei Po
poli o del Settembre cinema, 
ampliamento delle rassegne 
internazionali del Premio Do
natello. Firenze che non pro
duce cinema ha sempre più 
sete di cinema di qualità. 

Franco Camarlinghi 
Assessore alla Cultura 
del Comune di Firenze 

Riconosciuti dai Festival in
ternazionali (come Jon Jost, 
Mark Rap. Tort, Henry Ja-
glom, Robert Young), talvol
ta banditi dalla stessa mac
china commerciale (come 
Claudia Weill, John Carpen-
ter. Karen Arthur. George Ro-
mero). gli indipendenti copro
no una fascia molto mobile 
che va dal cinema prodotto 
nelle Università ai cancelli 
di Hollywood, le cui lusin
ghe sembrano ancora lonta
ne dai viali del tramonto pre
conizzati. Ma la freschezza 
e l'entusiasmo di un cinema 
che rifiuta la codificazione in 
genere per una espressività 
meno limitante, si riflettona 
soprattutto nelle scelte tema
tiche, la tensione verso un 
reale non ancora modificato 
dalla finzione (e mistificazio
ne) degli studìos. -

L'impegno culturale dei 
filmmakers indipendenti si ri
versa in una sorta di soffer
ta autobiografia collettiva del
la giovane America, reduce 
dagli entusiasmi e le delusio
ni della fine degli anni 60 e 
i primi 70, alla ricerca di 
una identità smarrita nella 
restaurazione. Non più de
formato dalle visioni psiche
deliche. lo specchio del cine
ma ritrae allora tutto quello 

che il cinema ufficiale rimuo
ve: la donna e le sue con
dizioni reali, le minoranza 
etniche, gli inferni urbani o 
in fabbrica, la violenza del 
potere, il vuoto dell'esisten
za quotidiana smussata an
che della rabbia. Per un Bub 
Dylan pubblico che confessa 
il tramonto di una generazio
ne (Renaldo and Clara), mol
ti altri più anonimi rappre
sentano le contraddizioni som
messe di una vita antieroica. 
comune, priva di speranze o 
di rivolte. 

Senza il lustro trasfigurato 
del cinema hollywoodiano. ì 
film degli indipendenti riflet
tono forse una delle fasi più 
disperate di ripensamento 
della cultura americana, la 
ricerca delle ragioni essen
ziali dell'individuo e della col
lettività in una società appa
rentemente immobilizzata, at
tonita. E la Rassegna di Fi
renze. con la presenza diret
ta dei protagonisti di questo 
fenomeno cinematografico e-
mergente. può rappresentare 
l'occasione feconda per guar
dare più a fondo, nell'Ameri
ca reale, dietro la scorza 
delle certezze tranquilliz
zanti. oltre l'eco dei miti con
solatori. 

Giovanni M. Rossi 
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La perturbazione segnalata nei giorni scorsi ti e avvicinata lentamente 
alla nostra penisola ed attualmente comincia a<t interessare le regioni 
nord occidentali. Pertanto no tali località durante il corso delta giornata 
la nuvolosità tenderà ad Inìcssificarsi e a dar luogo a preelpltarionl. 
Tali renoment si estenderanno gradatamente alle regioni nord-orientali 
a quelle tirreniche centrali compresa la Sardegna e marginalmente alle 
regioni adriatiche, ree quanto riguarda l'Italia meridionale II tempo si 
manterrà ancor» buono e sarà caratterizzato da cielo «xeno o scarsa
mente nuvoloso. La temperatura che nelle ultime venUqnaltro ore In 
molte località è «alita a Ihelll decisamente superiori al limiti stagionali 
si manterrà Invariata in quanto il cattivo tempo In arrivo è alimentate 
da aria calda. 

Sirio 

Alfredo Reichlin 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 

Brano Enrfotu 
DiieUore responsabile 

Editrice Sp.A tl'Unità» 

Tipografia T-B.W. • Via* Fulvio Teso. 75 - 20100 Milano 

lacrtetcne al n . 3SS0 dei rteglstro del Tribunale dj MiUno 

taciuta* come giornale murale oel Registro del Tribunale di 
H i l l » numero 85» dei 4-11936 

DIREZIONE. REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: Milano. fiale 
Fulvio Testi. 75 - CAP 20100 - Telefono 0440 - Roma, ria 
del Taurini. 19 - CAP 001» • Tel. 4J5.0J.51 2 3 4-5 - 4J61251 3 3-4 5 
ABBONAMENTO (tariffa «degente al presa* del t'eiaaH): A BEI 
NCTtERI: ITALIA anno L. 52.000, semestre 37.000, trimestre I4JM) 
ESTERO amo L. «0.500, semestre 41.500, trimestre 31.490 — Ce» 
L'UNITA' DEL LUNEDI': ITALIA anno lire 00 000, semestre 3U000, 
trimestre 18000 - ESTERO: annuo L. 93.500. aemeatre 4B.450. 
trimestre 25.100 - ABBONAMENTO (tariffa l i n e a l a u m i l i ) : A 
SEI NUMERI lire 40.000 — PUBBLICITÀ': Comeaatonarta eecta-
stva S P I . - Milano: «la Manzoni, 37 - CAP 30131 . Telefono «313 
• Roma: piatta San Lorenzo in Lucina. 38 • CAP 00195 - Trtefo-
n l i t r s i i 2 3-4 5 - TARIFFE (a modulo): festone del lunedi: 
COMMERCIALE: feriale 1 modulo (1 colonna per 43 mra) Un 
50JOOO, festivo L. 70400 — AVVISI FINANZIARI: edatfone nealnnaWi 
L. 3.100 il Dira/col. — LEGALI E REDAZIONALI: L. IJOt al IBS. — 
NECROLOGIE: Edizione Matonaie L. 500 per parole — PARTECI
PAZIONI AL LUTTO-. L. 350 per parola più lira 3W diritto tato. 
Versamento: Milano. Conto Corrente Postale 430307 . Spettatone In 
abbonamento poetale. 


